
    

 

PREGHIERA  
 

Ti preghiamo, Signore,  

per tutti i parenti,  

amici e conoscenti  

che nel corso di questi anni  

ci hanno lasciati.  

Per coloro che in vita  

hanno avuto fede in te,  

che in te hanno riposto  

ogni speranza,  

che ti hanno amato,  

ma anche per coloro che di te  

non hanno capito nulla  

e che ti hanno cercato  

in modo sbagliato  

e ai quali infine ti sei svelato  

come veramente sei:  

misericordia e amore  

senza limiti.  

Fa' o Signore  

che veniamo un giorno  

tutti insieme  

a fare festa con te  

in Paradiso.  

Amen. 

31 ottobre - 7 novembre 2021  

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

L'unica misura dell'amore è amare senza misura 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 31 ottobre  (XXXI Domenica T. Ord.)  

8.30 
 

10.30 
 

17.30 

 
 

Fam. Siragusa - Atzeni 
 

 

LUNEDì - 1 novembre     (Tutti i Santi) 

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

 

MARTEDì - 2 novembre       (Comm. Fedeli Defunti) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario  
 

MERCOLEDì - 3 novembre  (Feria del Tempo Ordinario) 

8.30 
 

16.55 

17.30 

 
 

S. Rosario 

 

GIOVEDì - 4 novembre     (S. Carlo Borromeo) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Salvatore, Maria e Pietrino 

VENERDì - 5 novembre    (Feria del Tempo Ordinario) 

8.30 
 

16.55 
17.30 

 
 

S. Rosario 
Eolo, Maria Teresa e Piero 

SABATO - 6 novembre    (Feria del Tempo Ordinario) 

16.15 
 
17.30 

Ficcadenti Piero   (trigesimo) 
 
Marco 

DOMENICA - 7 novembre  (XXXII Domenica T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

Lucio, Anna e Paolo 
 

Ester, Annamaria e Carla 

Qual è, nella Legge, il più grande co-
mandamento? Lo sapevano tutti in 
Israele qual era: il terzo, quello che 
prescrive di santificare il Sabato, per-

ché anche Dio lo aveva osservato 
(Genesi 2,2). 
La risposta di Gesù, come al solito, 
spiazza e va oltre: non cita nessuna 
delle dieci parole, ma colloca al cuore 
del Vangelo la stessa cosa che sta nel 
cuore della vita: tu amerai. Un verbo 

al futuro, come per un viaggio mai fini-

to... che è desiderio, attesa, profezia di 
felicità per ognuno. 
Il percorso della fede inizia con un «sei 
amato» e si conclude con un 
«amerai». In mezzo germoglia la no-

stra risposta al corteggiamento di Dio. 
Amerai Dio con tutto il tuo cuore e il 
prossimo tuo come te 

stesso. Gesù non aggiun-
ge nulla di nuovo: la pri-
ma e la seconda parola 
sono già scritte nel Libro. 

La novità sta nel fatto 
che le due parole fanno 
insieme una sola parola, 
la prima. L'averle separa-

te è l'origine dei nostri 
mali, dei fondamentali-
smi, di tutte le arrogan-

ze, del triste individuali-
smo. 
Ma amare che cosa? A-
mare l'Amore stesso. Se 
amo Dio, amo ciò che lui 

è: vita, compassione, 

perdono, bellezza; ogni briciola di pane 
buono, un atto di coraggio, un abbraccio 
rassicurante, un'intuizione illuminante, 
un angolo di armonia. Amerò ciò che Lui 

più ama: l'uomo, di cui è orgoglioso. 
Ma amare come? Mettendosi in gioco 
interamente. Lasciando risuonare e agi-
re la forza di quell'aggettivo «tutto», 
ribadito quattro volte. Il tutto di cuore, 
mente, anima, forza. Noi pensiamo che 
la santità consista nella moderazione 

delle passioni. Ma dov'è mai questa mo-

derazione nella Bibbia? L'unica misura 
dell'amore è  amare senza misura. 
Amerai con tutto, con tutto, con tutto... 
Fare così è già guarigione dell'uomo, 
ritrovare l'unità, la convergenza di tutte 

le facoltà, la nostra pienezza felice: 
«Ascolta, Israele. Questi sono i comandi 

del Signore... perché tu 

sia felice» (Deuteronomio 
6,1-3). Non c'è altra rispo-
sta al desiderio profondo 
di felicità dell'uomo,      

nessun'altra risposta al 
male del mondo che que-
sta soltanto: amerai Dio   
e il prossimo. 

Per raccontare l'amore 
verso il prossimo Gesù 
regala la parabola del sa-

maritano buono (Luca 
10,29-37). Per indicare 
come amare Dio con tutto 
il cuore, non sceglie né 
una parabola, né una im-

magine, ma una donna, 



Liturgia della Parola 
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VANGELO (Mc 12,28-34)  

Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo.  
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli 
scribi e gli domandò: «Qual è il primo di tutti i 
comandamenti?».  
Gesù rispose: «Il primo è: “Ascolta, Israele! Il 
Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con 
tutta la tua anima, con tutta la tua mente e con 
tutta la tua forza”. Il secondo è questo: “Amerai 
il tuo prossimo come te stesso”. Non c’è altro 

comandamento più grande di questi».  
Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Mae-
stro, e secondo verità, che Egli è unico e 
non vi è altri all’infuori di lui; amarlo con 
tutto il cuore, con tutta l’intelligenza e con 
tutta la forza e amare il prossimo come se 
stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacri-
fici».  
Vedendo che egli aveva risposto saggia-
mente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal 
regno di Dio». E nessuno aveva più il co-
raggio di interrogarlo. 
Parola del Signore.  

Maria di Betania «che seduta ai piedi del Signore, ascoltava la sua parola» (Luca 

10, 38). Gesù ha trovato che il modo di ascoltare di Maria fosse la «scelta miglio-
re», la più idonea a raccontare come si ami Dio: come un'amica che siede ai suoi 
piedi, sotto la cupola d'oro dell'amicizia, e lo ascolta, rapita, e non lascerà cadere 

neppure una delle sue parole. Amare Dio è ascoltarlo, come bambini, come inna-
morati. 

PRIMA LETTURA (Dt 6,2-6) 

Ascolta, Israele: ama il Signore tuo Dio con tutto il 
cuore. 
 

Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Temi il Signo-
re, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della 
tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, 
tutte le sue leggi e tutti i suoi comandi che io ti 
do e così si prolunghino i tuoi giorni.  
Ascolta, o Israele, e bada di metterli in prati-
ca, perché tu sia felice e diventiate molto nu-
merosi nella terra dove scorrono latte e miele, 
come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 
Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, 
unico è il Signore. Tu amerai il Signore, tuo 
Dio, con tutto il cuore, con tutta l’anima e con 
tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti 
stiano fissi nel cuore». 
Parola di Dio. 
 
  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 17) 
 

Rit: Ti amo, Signore, mia forza.  
 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia,  
mia fortezza, mio liberatore.  
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio balu-
ardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 

si mostra fedele al suo consacrato.  
 
 

SECONDA LETTURA (Eb 7,23-28)  

Egli, poiché resta per sempre, possiede un sacer-
dozio che non tramonta.  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
Fratelli, [nella prima alleanza] in gran nume-
ro sono diventati sacerdoti, perché la morte 
impediva loro di durare a lungo. Cristo inve-
ce, poiché resta per sempre, possiede un 
sacerdozio che non tramonta. Perciò può 
salvare perfettamente quelli che per mezzo 
di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sem-
pre vivo per intercedere a loro favore. 
Questo era il sommo sacerdote che ci oc-
correva: santo, innocente, senza macchia, 
separato dai peccatori ed elevato sopra i 
cieli. Egli non ha bisogno, come i sommi 
sacerdoti, di offrire sacrifici ogni giorno, pri-
ma per i propri peccati e poi per quelli del 
popolo: lo ha fatto una volta per tutte, offrendo 
se stesso.  
La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti 
uomini soggetti a debolezza; ma la parola 
del giuramento, posteriore alla Legge, costi-
tuisce sacerdote il Figlio, reso perfetto per 
sempre. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Gv 14,23)  
 

Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola,  
dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui. 

 

Martedì 2 novembre  
Commemorazione Fedeli Defunti 

Domenica 7 novembre  
Inaugurazione Anno Catechistico 

S. Messa alle h. 10.30 

1 novembre  - Solennità di Tutti i Santi 
 

Festeggiare tutti i santi è guardare coloro che già posseggono l’eredità della gloria 

eterna. Quelli che hanno voluto vivere della loro grazia di figli adottivi, che hanno la-

sciato che la misericordia del Padre vivificasse ogni istante della loro vita, ogni fibra 

del loro cuore.  

I santi contemplano il volto di Dio e gioiscono appieno di questa visione. Sono i fratelli 

maggiori che la Chiesa ci propone come modelli perché, peccatori come ognuno di noi, tutti hanno ac-

cettato di lasciarsi incontrare da Gesù, attraverso i loro desideri, le loro debolezze, le loro sofferenze, e 

anche le loro tristezze. 

Questa beatitudine che dà loro il condividere in questo momento la vita stessa della Santa Trinità è un 

frutto di sovrabbondanza che il sangue di Cristo ha loro acquistato. Nonostante le notti, attraverso le 

purificazioni costanti che l’amore esige per essere vero amore, e a volte al di là di ogni speranza uma-

na, tutti hanno voluto lasciarsi bruciare dall’amore e scomparire affinché Gesù fosse progressivamente 

tutto in loro.  

È Maria, la Regina di tutti i Santi, che li ha instancabilmente riportati a questa via di povertà, è al suo 

seguito che essi hanno imparato a ricevere tutto come un dono gratuito del Figlio; è con lei che essi 

vivono attualmente, nascosti nel segreto del Padre.  

2 novembre  - Commemorazione dei Fedeli Defunti 
La morte del cristiano non è un momento al termine del suo cammino terreno, un punto 

avulso dal resto detta vita. La vita terrena è preparazione a quella celeste, stiamo in 

essa come bambini nel seno materno: la nostra vita terrena è un periodo di formazione, 

di lotte, di prime scelte. Con la morte l’uomo si trova di fronte a tutto ciò che costituisce 

l’oggetto delle sue aspirazioni più profonde: si troverà di fronte a Cristo e sarà la scelta 

definitiva, costruita con tutte le scelte parziali di questa vita. 

Cristo ci attende con le braccia aperte: l’uomo che sceglie di porsi contro Cristo, sarà tormentato in 

eterno dal ricordo di quello stesso amore che ha rifiutato. L’uomo che si decide per Cristo troverà in 

quell’amore la gioia piena e definitiva.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%2012,28-34
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Dt%206,2-6
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2017
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Eb%207,23-28

